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PRESENTAZIONE DEL  PIANO ANTICORRUZIONE  

 

Il piano anticorruzione ha la finalità di  precostituire una rete di controlli finalizzati 

a prevenire fenomeni di corruzione all’interno dell’ente; il termine utilizzato, non 

coincide con il significato tipicamente penale del reato di corruzione, ma va inteso  in 

un’ accezione più ampia, che riassume in sé tutti i comportamenti “infedeli” che 

minacciano la correttezza, la regolarità e la trasparenza dell’azione amministrativa.  

Fondamentale è il postulato secondo cui il piano deve essere concretamente 

idoneo a prevenire la realizzazione del delitto di corruzione 

Il danno all’immagine che deriva dal delitto di corruzione è in grado di offuscare 

o addirittura di pregiudicare il prestigio delle istituzioni, posto che l’immagine pubblica 

investe direttamente il rapporto di fiducia che deve necessariamente sussistere tra 

Stato e cittadino. Il bene-valore che viene tutelato è quindi l’intimo senso di 

appartenenza che intercorre tra i consociati e la PA, laddove l’immagine ha valore 

puramente strumentale, di indice di corretto esercizio delle funzioni amministrative in 

aderenza ai canoni del buon andamento e della imparzialità.  

A fronte di comportamenti infedeli si incrina quel naturale sentimento di 

affidamento e di appartenenza alle istituzioni, anche in virtù del principio di sussidiarietà 

secondo il quale l’amministrazione deve essere vicina alle esigenze della collettività. La 

giurisprudenza, per spiegare questo fenomeno, ha parlato di rapporto di 

immedesimazione organica, di rilievo sociologico, prima ancora che giuridico. Questo 

principio porta ad identificare l’ente con il soggetto che agisce per conto dell’ente. 

Per cui il bene giuridico leso è indubbiamente il prestigio della P.A., ossia il 

discredito che matura nell’opinione pubblica a causa del comportamento del pubblico 

dipendente. 

È stata la giurisprudenza stessa a sottolineare come proprio nelle difese dei 

convenuti si esprima l’esistenza di un danno all’esistenza stessa dello Stato, in quanto 

nelle difese processuali si legge “così fanno tutti … è pratica diffusa pagare per avere 

…” 

Per cui se si insinua la certezza che solo conoscendo o solo pagando si ottiene 

la propria soddisfazione, e si alimenta questo modo di pensare,  significa che lo Stato è 

venuto meno, almeno nel modo in cui era stato concepito dai costituenti. 

 

Il Responsabile 

Anticorruzione  
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Parte prima 

CONTENUTI GENERALI 

 

 

Art 1 : Oggetto e finalità 

 

 Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, nel 

PNA e nel presente documento tende a riferirsi non solo “tout court” al delitto di 

corruzione previsto nel codice penale, ma altresì ad ogni azione che intercetti fenomeni 

di cattiva amministrazione in senso lato.  

 Nel linguaggio giuridico italiano, il termine “corruzione” è stato finora un termine 

essenzialmente penalistico, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. 

Questa eccezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla 

corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, 

tuttavia, anche nel linguaggio giuridico un’ accezione più ampia del termine, che è 

connessa alla prevenzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli 

strumenti propri del diritto amministrativo.  

 Il concetto di corruzione va inteso in senso lato e ricomprende anche le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell'esercizio della 

attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un 

vantaggio privato. 

 Il piano triennale della corruzione redatto ai sensi della Legge 190/2012 

"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione", è adottato  ogni anno dalla Giunta Comunale, su proposta 

del Responsabile anticorruzione, al fine di promuovere la cultura della legalità e 

dell’integrità all’interno del Comune  

Il presente Piano è redatto tenuto conto della delibera n. 831 del 3 agosto 2016, con cui 

l'ANAC ha approvato Il piano Nazionale Anticorruzione 2016. 

Nel corso del 2016 sono state introdotte delle novità normative , in particolare, il 

decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di seguito d.lgs. 97/2016) e il 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici.  

Le principali novità del d.lgs. 97/2016 in materia di trasparenza riguardano la definitiva 

delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la revisione degli 
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obblighi di pubblicazione nei siti delle pubbliche amministrazioni, unitamente al nuovo 

diritto di accesso civico generalizzato ad atti, documenti e informazioni non oggetto di 

pubblicazione obbligatoria. La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo dei 

Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali soggetti titolari del potere 

di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di indirizzo. È, inoltre, previsto un 

maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nella formazione e attuazione 

dei Piani così come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Questi 

ultimi, in particolare, sono chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e 

misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della performance 

degli uffici e dei funzionari pubblici.  

La nuova disciplina persegue, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle 

amministrazioni nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il 

Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una 

possibile articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche organizzative 

(soprattutto dimensionali) delle amministrazioni.  

Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Obiettivo è quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l'attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell'imparzialità”, verificare la legittimità 

degli atti e così contrastare l'illegalità. Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il 

quale  il Comune mette a sistema e descrive un processo, articolato in fasi tra loro 

collegate concettualmente e temporalmente, finalizzato a formulare una strategia di 

prevenzione del fenomeno della corruzione.  

Il PTPC costituisce il programma di attività concrete, con indicazioni delle aree di 

rischio e dei rischi specifici, dei responsabili per l'applicazione di ciascuna misura e dei 

relativi tempi. Inoltre il Piano crea un collegamento tra anticorruzione – trasparenza – 

performance nell'ottica di una gestione sistematica del rischio corruzione.  

Il PTPC è soggetto a revisione entro il 31 gennaio di ogni anno trattandosi di 

documento programmatico dinamico che pone in atto un processo ciclico, nell'ambito 

del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e contrastare i fenomeni corruttivi 

sono sviluppate e modificate a secondo delle risposte ottenute in fase di applicazione.  

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla Trasparenza essi sono contenuti in apposita 

sezione di questo Piano. 
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Art. 2 Analisi del contesto esterno e interno 

Pallagorio (Puhëriu in arbëreshë, Paragùriu in calabrese) è un comune italiano di 

1.295 abitanti della provincia di Crotone, in Calabria. Sorge nella fascia collinare 

presilana a nord del Marchesato ed è un paese arbëreshë di Calabria che conserva la 

lingua, gli usi e le tradizioni proprie, ma non più il rito bizantino-greco. Il Comune di 

Pallagorio è collocato geograficamente in un’area caratterizzata dalla presenza di 

criminalità organizzata anche se il fenomeno non appare radicato nel suo territorio.  

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 

all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 

comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all‟interno dell‟amministrazione 

o dell’Ente, per via delle specificità dell‟ambiente in cui essa opera in termini di strutture 

territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali o per via delle caratteristiche 

organizzative interne. Attraverso l‟analisi del contesto, fortemente raccomandata 

dall‟Autorità Nazionale Anticorruzione nell‟Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione di cui alla determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, si intende favorire 

la predisposizione di PTPC contestualizzati e, quindi, potenzialmente, più efficaci a 

livello di ogni specifica amministrazione.  

Ai fini dell’analisi di contesto esterno, occorre fare riferimento agli elementi di seguito 

evidenziati:  

1) presenza di forme di criminalità organizzata;  

2) dimensione e tipologia dei reati che vengono più frequentemente rilevati nella 

comunità locale;  

3) dimensione e tipologia dei reati contro le pubbliche amministrazioni o che comunque 

fanno riferimento alla attività delle stesse commessi e/o denunciati nella comunità 

locale.  

L‟Anac suggerisce di avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 

periodiche sullo stato dell‟ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento 

dal Ministero dell‟Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati ( Ordine e 

sicurezza pubblica e D.I.A.) . Dall‟esame della citate relazioni si rileva “la emergente 

capacità della ndrangheta di infiltrare la sfera politico-amministrativa degli enti locali 

calabresi……[…..] La Calabria si conferma la regione con il maggior numero di enti 

locali sciolti per accertate forme di infiltrazione e condizionamento mafioso. Sulle 

carenze del sistema amministrativo locale si innesta, con una pericolosa deriva 

corruttiva, una diffusa disponibilità a sostenere gli obliqui interessi dei sodalizi mafiosi 

calabresi, a discapito di quelli collettivi …..l‟azione delle cosche si conferma quindi alla 

ricerca di ogni spazio di penetrazione e di rapida attuazione dei propri disegni criminosi, 

inserendosi nelle pieghe vulnerabili del tessuto politico-amministrativo, dove trova 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_arb%C3%ABresh%C3%AB
https://it.wikipedia.org/wiki/Dialetto_calabrese
https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Crotone
https://it.wikipedia.org/wiki/Calabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Arb%C3%ABresh%C3%AB
https://it.wikipedia.org/wiki/Calabria
https://it.wikipedia.org/wiki/Usi_e_costumi
https://it.wikipedia.org/wiki/Rito_bizantino
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spesso favorevoli condizioni per l‟attuazione dei propri progetti grazie alla contiguità di 

elementi collusi” (relazione al Parlamento relativa al II semestre 2012).  

In particolare, nel crotonese, acquisizioni investigative evidenziano la tendenza dei 

sodalizi mafiosi a dotarsi di strutture di coordinamento mutuate da quelle reggine, 

facendo registrare una sovraordinazione nelle decisioni, pianificazione e controllo delle 

attività criminali in capo alla componente cutrese, anche in relazione alla gran parte 

delle aree ricomprese nel distretto di Catanzaro. 

CONTESTO INTERNO: L’analisi del contesto interno, della pianificazione strategica e 

della pianificazione operativa saranno dettagliate con precisione nell’approvando DUP 

2017/2019, in fase di predisposizione, cui si rimanda integralmente  

L’'organigramma è, allo stato, così composto: 

 

 

Art. 3 – Valutazione del rischio e mappatura 

 

L'individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l'emersione delle 

aree, nell'ambito dell'attività dell'interno Ente, che debbono essere presidiate più di 

altre,  mediante l'implementazione di misure di prevenzione. 

Questo Piano prende in considerazione la gestione delle aree di rischio c.d. 

obbligatorie,  integrate ed aggiornate secondo le indicazioni dell'Anac – determina 

n. 12 del 28.10.2015 oltre che da quanto previsto dalla delibera 833/2016 dell'Anac 

di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 .  

L'individuazione e la valutazione delle misure è compiuta , tenendo conto di 

possibili atti e comportamenti, che pur non integrando specifici reati, contrastino 

con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudichino l’affidamento dei 

cittadini nell’imparzialità dell’Amministrazione e dei soggetti che svolgono attività di 

pubblico interesse  

In questa ottica, ai fini del presente documento, l’affermazione di buone prassi e la 

correzione di quelle non più rispondenti all’attuale contesto normativo, rappresenta 

la principale e fondamentale azione di contrasto al fenomeno corruttivo  

Segretario comunale  

Area Amministrativa e 

Anagrafe 

Area Finanziaria Area Vigilanza 

Area Tributi 

Area Tecnica 
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Art. 4 Responsabile della prevenzione 

 

ll Segretario Comunale è il Responsabile comunale della prevenzione della 

corruzione cui spetta elaborare la proposta di PTPC che sottopone alla Giunta 

Comunale per l'adozione entro il 31 gennaio. Un altro dipendente è individuato 

quale responsabile della Trasparenza, in quanto il segretario in convenzione non 

riesce nelle poche ore a disposizione all’interno dell’ente a garantire un efficace 

controllo. 

Il Piano viene pubblicato sul sito internet del Comune nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”.  

Il Responsabile della prevenzione, ai sensi della legge n.190/2012, deve:  

 

• definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;  

 

• verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità;  

 

• proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative 

violazioni o mutamenti dell'organizzazione;  

 

• verificare, ove possibile  l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 

che siano commessi reati di corruzione;  

 

• individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi 

dell'etica e della legalità;  

 

• svolgere compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità (art.1 L.190/2013 e art.15 D.Lgs n.39/2013)  

 

• elaborare la relazione annuale sull'attività entro il 15 dicembre e 

assicurarne la pubblicazione sul sito web, oltre a trasmetterla al Sindaco ed 

al Consiglio comunale ed all'OIV.  

 

L'attività svolta dal Responsabile della prevenzione si integra con il controllo 

successivo di regolarità amministrativa e contabile svolta nell’ambito dei controlli 

interni  

Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione, riscontri dei fatti suscettibili di dar 

luogo a responsabilità amministrativa, deve presentare tempestiva denuncia alla 

competente procura della Corte dei Conti, per le eventuali iniziative, in ordine 

all'accertamento del danno erariale (art.20, DPR n.3 del 1957; art.1, comma 3, L. n. 

20/1994). Ove riscontri fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare 

denuncia alla procura della Repubblica con le modalità previste dalla legge (art.331 

c.p.p.) e deve darne tempestiva informazione all'autorità nazionale anticorruzione.  
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In caso di inadempimento da parte del Responsabile della prevenzione sono 

previste le  seguenti responsabilità:  

–  la mancata predisposizione del Piano e la mancata adozione delle procedure per la 

selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale in sede di valutazione della performance del 

responsabile;  

–   in caso di ripetute violazioni delle misure della prevenzione previste dal Piano, il 

Responsabile della prevenzione risponde ai sensi dell'art.21 del D.Lgs n.165/2001, 

nonché per omesso controllo, sul piano disciplinare.  

 
Art. 5 Referenti per la prevenzione 

 

Sono individuati quali referenti per la prevenzione per l'area di rispettiva 

competenza i Capi Area, ai quali spetta: 

 

• l'attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione e 

dell'autorità giudiziaria (art.16 D.Lgs n.165/2001; art. 20 DPR n.3/1957; art.1 

comma 3, L. n.20/1994; art. 331 c.p.p.);  

 

• costante monitoraggio sull'attività svolta dagli uffici di rispettiva 

competenza, disponendo con provvedimento motivato, d'intesa con il 

responsabile della prevenzione, la rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 

che siano commessi reati di corruzione; inoltre ai sensi dell'art.16,comma 1, 

letteral) quater, del D.Lgs. n.165/2001 essi dispongono con provvedimento 

motivato la rotazione del personale nei casi di avvio del procedimento 

penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva del personale 

assegnato;  

 

• concorrono, d'intesa con il responsabile della prevenzione, alla definizione 

dei rischi di corruzione ed alla predisposizione di opportune azioni di 

contrasto;  

 

• osservano le misure contenute nel PTPC;  

 

• redigono annualmente apposita relazione indirizzata al responsabile della 

prevenzione della corruzione illustrando l'attività svolta in tema di 

prevenzione  

 

Il mancato o non diligente svolgimento in capo ai referenti per la prevenzione, dei 

compiti previsti dal presente piano, costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale in sede di valutazione della performance del singolo 

responsabile.  

La violazione da parte dei referenti per la prevenzione, delle misure di prevenzione 

previste dal piano, costituisce illecito disciplinare.  
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Art. 6 I dipendenti 

 

Tutto il personale dipendente partecipa al processo di gestione del rischio; osserva 

le misure contenute nel PTPC (art.1, comma 14, L. 190/2012); segnala le situazioni 

di illecito al proprio Capo Area o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (art. 54 bis del 

D.Lgs 165/2001); evidenzia e segnala i casi di personale conflitto d'interesse (art. 6 

bis, L. 241/1990; art. 6 e 7 del Codice di comportamento).  

La violazione, da parte dei dipendenti del Comune, delle misure di prevenzione 

previste dal Piano, costituisce illecito disciplinare.  

 
Art. 7 Collaboratori a qualsiasi titolo del Comune 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo del Comune osservano le misure contenute nel 

presente PTPC e del codice di comportamento  

La violazione da parte dei collaboratori del Comune delle misure di prevenzione 

previste dal Piano determinano l'immediata risoluzione del rapporto di 

collaborazione a cura del Capo Area che ha affidato l'incarico  

 
 

Art. 8 Organismo Interno di Valutazione 

 
L'Organismo Interno di Valutazione (O.I.V.) svolge compiti propri connessi all'attività 

anticorruzione nell'ambito della trasparenza amministrativa (art.43 e 44 del D.Lgs n. 

33/2013) ed esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato da 

ciascuna amministrazione (art. 54, comma 5 del D.Lgs 165/2001). 

L'O.I.V. tiene in considerazione le risultanze della relazione del rendiconto 

dell'attuazione del PTPC al fine della valutazione dei Capi Area e del Segretario 

Generale nella qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento alle rispettive 

competenze; 

L'O.I.V. tiene in considerazione anche l’attuazione del piano triennale della 

prevenzione della corruzione dell’anno di riferimento, i cui adempimenti/compiti 

debbono essere inseriti nel ciclo della performance. 
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Parte seconda 

I CONTENUTI DEL PIANO 

 

1. Processo di adozione del PTPC 

 

1.1 Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo 

politico-amministrativo 

 

Il presente piano, è stato concepito sulla base dei contributi derivati dal Segretario 

Generale e dalle posizioni organizzative, ed è stato discusso con la Giunta comunale 

prima della sua adozione  

 

Art 2. Gestione del rischio 

 

Per l’individuazione delle attività e degli uffici a rischio si sono presi in considerazione i 

regolamenti degli uffici e dei servizi, la ripartizione interna delle aree e delle 

competenze, giungendo alla conclusione che le attività a rischio corruzione per il 

seguente ente sono così classificabili:  

 acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per 

l’assunzione di personale e per la progressione di carriera); 

 affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, servizi, forniture aperte ristrette e negoziate; altresì i 

contratti attivi o negozi giuridici in genere dai quali in ogni caso l’ente percepisca 

delle entrate; 

 Elargizione di contributi di ogni genere e specie ad ente e/o persone fisiche; 

 Autorizzazione concessioni: permessi di costruire, concessioni demaniali; 

 gestione del processo di accertamento tributario; 

 affidamento di incarichi esterni di ogni genere e tipologia; 

 affidamento di concessioni di beni immobili, 

 gestione delle risorse economiche 

 

Il PTPC contiene e prevede l’implementazione di misure di carattere trasversale, quali 

misure specifiche di prevenzione per ciascun ufficio di ciascuna area con relativa 

scheda di comportamento attraverso la quale definire nel dettaglio modalità operative 

che abbiano l’attitudine a prevenire la corruzione  

Le “misure” specifiche di prevenzione per ciascun ufficio di ciascuna area sono di 

seguito delineate : 
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Misure di contrasto generali  

Rotazione dei Dirigenti e del Personale addetto alle aree a rischio corruzione;  

Codice di Comportamento.  

Flusso della corrispondenza  

Sportello Anticorruzione  

- Rotazione dei Dirigenti  

Il contesto in cui ci muoviamo, rappresenta un ente di piccole dimensioni, dove le figure 

apicali, sono ricoperte per anni dalla stessa figura. Tale circostanza, in un gran numero 

di casi, da un lato consente al personale di acquisire una competenza sempre 

maggiore, ma dall’altro aumenta il rischio di creare delle situazioni di privilegio, di totale 

controllo del settore, che possono generare fenomeni corruttivi, di “eccessiva 

autonomia” nel gestire la cosa pubblica. In tal caso è facile comprendere come la 

misura più adeguata dovrebbe essere la rotazione dei responsabili, ma, tenuto conto 

della scarsità di figure all’interno dell’ente, e  in particolare di  quelli che richiedono una 

particolare specializzazione, il Responsabile Anticorruzione provvederà, qualora 

necessario,  a relazionare e a proporre soluzioni al Sindaco ed alla Giunta Comunale 

per i relativi provvedimenti da adottare, quali ad esempio l’affidamento di un incarico di 

supporto a ditte specializzate,  al fine di poter effettuare effettive attività di controllo sul 

servizio interessato, ovviamente in un ottica di assoluto contenimento dei costi  

Misura di contrasto: Affidamento a consulenti o ditte specializzate dell’attività di 

controllo sull’operato del responsabile, evitando il più possibile di aggravare le spese 

dell’Ente  

- FLUSSO DELLA CORRISPONDENZA  

Ancor più preliminare è la verifica dei flussi di corrispondenza in entrata e in uscita 

dell’Ente, per evitare che alcune attività siano sottratte al controllo del Responsabile 

anticorruzione  

Misura di contrasto : L’Ufficio Protocollo, ai fini della verifica della effettiva avvenuta 

trasmissione della posta in entrata e, ove possibile, in uscita, anche mediante p.e.c., 

dovrà, con cadenza settimanale, trasmettere Responsabile anticorruzione l’elenco della 

corrispondenza trasmessa e/o inviata anche tramite p.e.c..  

Il Dirigente, qualora ravvisi una anomalia nella documentazione ricevuta, segnala tale 

disfunzione tempestivamente al Responsabile anticorruzione, al Dirigente responsabile 

dell’Ufficio Protocollo e all’Ufficio Protocollo stesso per i provvedimenti di competenza  

 

- CODICE DI COMPORTAMENTO 

 Il responsabile Anticorruzione si accerterà che tutti i dipendenti abbiano letto e siano a 

conoscenza del Codice di Comportamento e del Piano Anticorruzione organizzando 

sedute anche informali per accertarsi della conoscenza effettiva degli atti  
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SPORTELLO ANTICORRUZIONE 

E’ istituito lo sportello anticorruzione nell’Ufficio del Segretario comunale , Responsabile 

Anticorruzione. Nell’home page del sito dell’Ente saranno indicati i recapiti del 

segretario, ove ciascun cittadino potrà segnalare eventuali condotte ritenute illecite . A  

tali segnalazioni saranno estesi i meccanismi di tutela previsti per le segnalazioni dei 

dipendenti pubblici (c.d. whistleblower)”. In particolare la legge 6 novembre 2012, n. 

190 , ha introdotto l’art 54-bis nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ha 

disciplinato il tendenziale divieto di rivelazione del nome del segnalante nei 

procedimenti disciplinari, la sottrazione delle segnalazioni dal diritto di accesso di cui 

alla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) 

 

- Altre misure di contrasto per settori 

1 –LAVORI PUBBLICI -  I maggiori fenomeni corruttivi all’interno degli uffici tecnici, 

derivano essenzialmente da : 

1. Attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 6 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163;  

2. Opere pubbliche e gestione diretta delle stesse, scelta del contraente e conseguente 

gestione dei lavori;  

3. Attività edilizia privata, cimiteriale, condono edilizio e sportello attività produttive 

Controllo attività edilizia 

 Misure di contrasto: Il responsabile Anticorruzione controllerà decorso un semestre 

dall’adozione del piano che siano stati adottati 

 1) Acquisti tramite MEPA/CONSIP o in caso alternativo che sia data adeguata 

motivazione del ricorso a fornitore esterno purchè nel confronto qualità prezzi il ricorso 

all’esterno risulti più vantaggioso 

 2) Istituzione albo dei fornitori e affidamenti a rotazione o tramite acquisizione di più 

preventivi da cui risulti l’effettiva applicazione del prezzo più vantaggioso ( entro sei 

mesi)  

3) Istituzione albo dei professionisti tecnici e criterio di rotazione ( entro 6 mesi)  

4) Sottoposizione al Segretario comunale semestrale dell’attività di controllo edilizio 

espletata  

Relativamente al controllo dell’attività edilizia, ogni mese l’Ufficio della Polizia 

Municipale, dovrà relazione al Segretario Comunale sull’attività di controllo espletata e 

sugli esiti della stessa. Tale attività va espletata indipendentemente da incarichi ricevuti 

in tale senso, dovendo considerarsi tipica delle funzioni dell’ufficio di vigilanza. Inoltre 



10

8 

 

ogni tre mesi dovrà relazione all’Ufficio Anticorruzione sulla pendenza di abusi edilizi e 

stato di attuazione della procedura 

5) Predisposizione di un modello di Patto di integrità da far sottoscrivere a tutti coloro 

che stipuleranno contratti con l’ente. Per i soggetti iscritti all’albo dei fornitori potrà 

essere acquisita un’unica sottoscrizione del patto, a valenza per tutta la durata di 

iscrizione all’albo 

UFFICIO TRIBUTI I maggiori fenomeni corruttivi all’interno dell’Ufficio tributi, derivano 

essenzialmente dal livello di discrezionalità da parte del dirigente nell’applicare la 

normativa e dalla possibilità di agevolare alcuni cittadini a discapito di altri  

Misure di contrasto La prima misura di controllo è quella del 

1)  controllo della corrispondenza da parte del Responsabile  Anticorruzione,  al fine di 

verificare se vi siano lamentele e/o esposti da parte dei privati su presunti trattamenti 

discriminatori ( cadenza settimanale) 

2) Istituire un registro delle richieste di sgravi fiscali al fine di verificare l’evasione delle 

richieste secondo ordine cronologico e tempi di istruttoria 

3) Prima della predisposizione del bilancio relazione sullo stato di  riscossione dei tributi 

e pendenza contenziosi 

4)Qualora assolutamente necessario la misura di contrasto sarà  effettuata con il 

supporto della ditta che si occupa del software o in alternativa di altra ditta specializzata  

5) Altra misura potrebbe essere individuata nell’affidamento a ditte di riscossione 

coattiva che accertino anche  eventuali fenomeni di evasione  

UFFICIO AMMNISTRATIVO  

1) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati  

2) Rispetto dei termini e rispetto cronologico nella trattazione delle pratiche  

3) Controllo della corrispondenza e trasmissione tempestiva al Responsabile 

Anticorruzione  

4) Predisposizione albo dei fornitori ditte da invitare e dei professionisti legali ( 3 mesi) 

MISURE DI CONTRASTO:  

1) Adozione di dettagliato parere in caso di concessione di contributi e sovvenzioni  

2) Entro sei mesi approvazione regolamento contributi e sovvenzioni 

3) Acquisti tramite MEPA o con confronto motivato del rapporto qualità/prezzo 

4) Garantire la trasmissione regolare del flusso di corrispondenza al segretario 

comunale  

5) Predisposizione albo dei fornitori ditte da invitare e dei professionisti legali ( 3 mesi) 

UFFICIO FINANZIARIO: I maggiori fenomeni corruttivi all’interno dell’Ufficio finanziario 

derivano sostanzialmente dalla regolarità dei pagamenti e in generale  della tenuta 
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degli atti contabili , nonché del controllo delle assenze del personale per le eventuali 

trattenute  

MISURE DI CONTRASTO  

1) Periodicamente  il responsabile del servizio finanziario dovrà inviare una 

comunicazione al responsabile Anticorruzione garantendo che i pagamenti siano stati  

effettuati nell’ ordine cronologico delle fatture elettroniche ricevute e in caso di parziale 

divergenza darne adeguata motivazione  

2) Alla fine di ogni mese il responsabile avrà cura di controllare i cartellini marcatempo, 

verificare che tutte le assenze siano regolarmente autorizzate, provvedere al 

trattenimento economico delle ore non lavorate  

3) In caso sia assolutamente necessario il Responsabile anticorruzione, sentita la 

giunta proporrà l’affidamento all’esterno in un’ottica comunque di contenimento dei 

costi, per effettuare un rigoroso controllo delle scritture contabili,  dando  avviso al 

Revisore  

PER TUTTO QUANTO NON ESPRESSAMENTE PREVISTO NEL PRESENTE PIANO SI 

APPLICA QUANTO DISPOSTO NEL PRECEDENTE 

Le misure da adottare contenute nel presente piano anticorruzione costituiscono obiettivi 

strategici per i responsabili dei servizi, il cui raggiungimento costituisce valutazione ai fini 

dell’indennità di risultato  

 

Art 3.  Formazione in tema di anticorruzione 

 

La formazione è strutturata su due livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità 

(approccio valoriale); 

 livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree 

a rischio: riguarda le politiche, la gestione dei procedimenti, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

La formazione in tema di anticorruzione viene erogata a tutti i dipendenti comunali (che 

siano allocati in area rischio almeno medio), ed agli amministratori comunali, mediante 

corsi di formazione in sede da tenersi con frequenza almeno annuale.  

I soggetti che saranno chiamati ad istruire il personale dipendente, oltre 

all’Amministrazione comunale, saranno individuati tra esperti del settore. 
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I contenuti della formazione saranno verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, 

sugli appalti, sul procedimento amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e 

concessioni e sui principi di buona amministrazione.  

Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di otto ore annue 

per ciascun dipendente o amministratore comunale. 

 

Art 5. Codice di comportamento 

Il 16/4/2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di 

comportamento. Il comma 3 dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001 dispone che 

ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento con “procedura 

aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 

indipendente di valutazione”. 

Il procedimento di elaborazione ed approvazione del Codice di comportamento del 

Comune è stato avviato mediante pubblicazione sul sito del testo del regolamento. 

Entro i termini stabiliti non è pervenuta alcuna osservazione in merito al testo. Il testo è 

allegato al presente piano anticorruzione.  

È intenzione dell’ente, predisporre per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, le 

indicazioni previste nel D.P.R. n. 62/2013 inserendo la condizione dell’osservanza del 

Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di 

organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità 

politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 

dell’amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in 

caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

A tal fine in ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, sarà inserita la 

seguente clausola: 

L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 si 

estendono anche al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un 

comportamento pienamente rispettoso degli obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal 

proposito le parti dichiarano che un eventuale comportamento elusivo od in violazione 

degli obblighi di condotta costituiscono causa di risoluzione del presente contratto. 

 

B. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del D. Lgs. 165/2001 e smi in materia di 

segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 

C. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento 
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Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a 

norma dell’articolo 55-bis comma 4 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

 

Art 5. Inconferibilità ed incompatibilità 

 

L’ANAC, con Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 ha definito le Linee guida in materia di 

accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 

parte del responsabile della prevenzione della corruzione.  

Il responsabile del Piano anticorruzione cura che che all’interno dell’amministrazione 

siano rispettate le disposizioni del decreto 39 del 2013 sulla inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi.  

A tale fine laddove riscontrate, il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o 

l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla legge. 

Inconferibilità 

Qualora il Responsabile venga a conoscenza del conferimento di un incarico in 

violazione delle norme del D.Lgs. n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve 

avviare di ufficio un procedimento di accertamento.  

Nel caso di una violazione delle norme sulle inconferibilità la contestazione della 

possibile violazione va fatto sia nei confronti tanto dell’organo che ha conferito l’incarico 

sia del soggetto cui l’incarico è stato conferito. 

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto 

del principio del contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli 

interessati.  

L’atto di contestazione deve contenere  

 una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta 

inconferibile e della norma che si assume violata; 

 l’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci 

giorni, tale da consentire, comunque, l’esercizio del diritto di difesa. 

Chiusa la fase istruttoria il responsabile del Piano anticorruzione accerta se la nomina 

sia inconferibile e dichiara l’eventuale nullità della medesima.  

Dichiarata nulla la nomina, il responsabile del Piano anticorruzione valuta altresì se alla 

stessa debba conseguire, nei riguardi dell’organo che ha conferito l’incarico, 

l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013. A tal fine 

costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo della colpa o del dolo 

quale presupposto di applicazione della misura medesima  
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Incompatibilità 

L’accertamento da parte del responsabile del Piano anticorruzione di situazioni di 

incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 39 del 2013 comporta la decadenza di 

diritto dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o 

autonomo. 

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 

all'interessato, da parte del responsabile, dell'insorgere della causa di incompatibilità.  

Al fine di agevolare le attività di accertamento, controllo e verifica, come previsto 

dall’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, all'atto del conferimento dell'incarico l'interessato 

presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

di cui al presente decreto che va comunicata entro 5 giorni al referente del responsabile 

del Piano oppure al responsabile del Piano. 

 

 Astensione in caso di conflitto di interesse 
 

L’art.1, comma 41 della L.190/2012 stabilisce che il responsabile del procedimento ed i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali ed il provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale. 

Come stabilito anche dal codice di comportamento, la prevenzione si attua facendo 

dichiarare al Capo area, in sede di determinazione, parere, autorizzazione, permesso, 

decreto, l’assenza di conflitto d’interesse rispetto al procedimento in questione. Per il 

restante personale, Responsabile del procedimento e/o che magari partecipa a fasi 

endoprocedimentali, i Capi Area, per ciascuna Area, provvedono annualmente, entro il 

31 dicembre, all’aggiornamento delle informazioni, richiedendo formalmente a tutti i 

dipendenti loro assegnati di dichiarare, sotto la propria responsabilità, di essere o non 

essere posti in situazioni di conflitto di interesse o di avere o non avere sviluppato 

interessi finanziari con soggetti interessati all’attività del settore di riferimento. 

Le dichiarazioni, comprese quelle dei Capi Area, devono essere rese obbligatoriamente 

e conservate in apposito archivio presso l’Ufficio Personale. 

 

Art 6. I referenti per la gestione del Piano Anticorruzione 

 

Il responsabile del Piano, per l’esercizio delle sue attività, nomina un referente o più 

riferenti per la gestione, il controllo e la corretta applicazione del Piano Anticorruzione. 

Ciascun referente con cadenza trimestrale riferisce in forma scritta al responsabile del 

Piano della effettiva attuazione delle misure nel proprio Ente. 
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Ciascun referente può inoltre proporre al responsabile del Piano l’adozione di possibili 

ulteriori o diverse misure, volte ad implementare l’efficacia del Piano. 

L’attività informativa nei confronti del responsabile del Piano ha come finalità principale 

quella di garantire un flusso di informazioni, elementi e riscontri volti al continuo 

monitoraggio del Piano e sull’attuazione delle misure. 

Ai fini della nomina dei referenti il Responsabile del Piano deve valutare le capacità 

professionali, l’esperienza ivi compresa la condotta esemplare in termini di idoneità 

soggettiva a ricoprire l’incarico.  

 

 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

 

Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in 

violazione del presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al Responsabile del 

Piano.  

In dettaglio si ritiene che le condotte illecite che costituiscono oggetto di segnalazioni 

intercettano sicuramente  

 comportamenti che si materializzano in delitti contro la pubblica 

amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale (ossia le ipotesi di 

corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri 

d’ufficio e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 

319 e 319-ter del predetto codice),  

 comportamenti dai quali possa riscontrarsi l’abuso da parte di un soggetto del 

potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a 

prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un mal funzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi 

compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo.  

A titolo meramente esemplificativo, si rammentano i casi di sprechi, nepotismo, 

demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non 

trasparenti, irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e 

di sicurezza sul lavoro ecc. 

In buona sostanza costituiscono oggetto di segnalazione le situazioni in cui, nel corso 

dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui 

affidato al fine di ottenere vantaggi privati. I fatti devono essere riportati secondo 

modalità circostanziate e chiare, se possibile con dovizia di particolari. 
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La presente sezione disciplina il procedimento volta alla segnalazione di fatti che 

possano avere attinenza al piano anticorruzione segnalati unicamente da dipendenti 

della struttura organizzativa allorquando il segnalante renda nota la sua identità. 

Modalità di segnalazione: 

La segnalazione va effettuata  

 attraverso apposito strumento informatico di crittografia end to end;  

 in forma scritta con consegna nelle mani del responsabile del Piano.  

Ricevuta la segnalazione, il responsabile del Piano valuta la condizioni di procedibilità e 

se del caso redige una relazione da consegnare al responsabile dell’ufficio 

procedimenti disciplinari per l’esercizio delle eventuali azioni di competenza. 

Nel caso in cui in ragione della segnalazione un persona sia sottoposta ad un 

procedimento disciplinare, questa può accedere mediante lo strumento del diritto di 

accesso anche al nominativo del segnalante, pur in assenza del consenso di 

quest’ultimo, solo se ciò sia “assolutamente indispensabile” per la propria difesa.  

Spetta al responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari valutare, su richiesta 

dell’interessato, se ricorrano le condizioni di assoluta indispensabilità della conoscenza 

del nominativo del segnalante ai fini della difesa.  

Va da sé che sia in caso di accoglimento dell’istanza, sia in caso di diniego, il 

responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari deve ai sensi dell’art. 3 della L. n. 

241/1990 motivare la decisione. 

Il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari può venire a conoscenza del 

nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda allo stesso 

che sia resa nota l’identità del segnalante per la sua difesa.  

In questo caso sul responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari gravano gli stessi 

doveri di comportamento, volti alla tutela della riservatezza del segnalante, cui sono 

tenuti il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Va assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante sin dalla ricezione ed in ogni 

fase successiva del procedimento1. 

La tutela della riservatezza, in caso di segnalazione di reati,  trova tuttavia un limite nei 

casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, reati per i quali deve, in 

relazione al fatto oggetto di segnalazione, esservi stata almeno una sentenza di 

condanna di primo grado sfavorevole al segnalante.  

 

 

 

                                                           
1
 Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” pagina 4.  
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Parte IV 
Trasparenza 
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1. La trasparenza 
 

In questi ultimi anni la materia della trasparenza ha subito una notevole evoluzione, l’accesso civico 

disciplinato dalla legge 241 del 1990 era interpretato come interesse dei soggetti che avessero  una 

posizione legittimante ad ottenere la conoscenza di provvedimenti che li coinvolgessero. Successivamente 

con il Dl 33/2013 si è trasformato nell’obbligo per la PA di pubblicare i dati per consentire per così dire un 

controllo diffuso sull’attività della PA. Oggi la materia si è ulteriormente evoluta e la  conoscibilità dell'attività 

amministrativa ha  lo scopo, oltre che di promuovere l'integrità dei comportamenti, di favorire la 

partecipazione dei cittadini alla gestione della "cosa pubblica", sviluppando virtuosi processi di miglioramento 

continuo dei servizi offerti al cittadino. 

Appare fondamentale pertanto dare attuazione a quanto previsto dagli obblighi normativi focalizzando 

l'attenzione sulla sostanza dei contenuti della norma, cercando di produrre atti e documenti,  utilizzando un 

linguaggio facilmente comprensibile e ricordando anche, nella fase di applicazione operativa, la necessità di 

prevedere comportamenti organizzativi retti da criteri di economicità, principio di pari dignità di quelli di 

trasparenza e pubblicità da parte del legislatore. 

Nell’attuale quadro normativo, la trasparenza concorre infatti a dare attuazione al principio democratico dei 

principi costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 

nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nell’agire pubblico. Essa è condizione di garanzia delle 

libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Con la redazione del presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, di seguito denominato 

“Programma”, il Comune intende dare attuazione al principio di trasparenza, introdotto inizialmente dalla 

Legge n. 241/1990 e, da ultimo, sviluppato organicamente dal D.Lgs. n. 33/2013 in materia di “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 

amministrazione” e successivamente modificato dal DL 97/16 il cd “Freedom Act” 

Oltre alla  rimodulazione della disciplina trasparenza, l’art. 6, del Dl 07/16  ha disciplinato anche l’istituto dell’ 

accesso civico, molto più ampio di quello già  previsto nella  precedente formulazione contenuta nel Dl 

33/2013 oggi novellato, riconoscendo a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e  ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di 

divulgazione previsti dall’ordinamento. 

La partecipazione dei portatori di interesse è stata  garantita attraverso la pubblicazione preventiva di un 

avviso  sul sito web dell’ente in cui tutti i cittadini e comunque i soggetti interessati sono stati invitati ad 
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inviare eventuali proposte da inserire all’interno del piano. Inoltre l’istituto dell’accesso civico, potrà servire 

da stimolo per eventuali ulteriori dati da inserire all’interno del piano 

 

 

Art 1 - La programmazione della trasparenza 

 

Come già accennato la delibera n. 831/2016 dell’Autorità di adozione del  PNA 2016 richiede la piena 

integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione 

della corruzione, e l’adozione del documento unico entro il 31. gennaio. Prima dell’adozione del presente 

piano si è provveduto a pubblicare un avviso con cui si chiedeva collaborazione ai cittadini e a tutti i soggetti 

interessati per la redazione del piano, inviando proposte relative ai possibili contenuti del piano. Il piano, una 

volta adottato su proposta del Responsabile e con delibera dell’ organo di indirizzo politico va pubblicato sul 

sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione. Il Programma diviene, 

quindi, uno strumento fondamentale per dare attuazione al nuovo ruolo delle pubbliche amministrazioni, 

chiamate ad avviare un processo di informazione ma soprattutto di condivisione delle attività poste in essere 

dalla PA, al fine di  alimentare un clima di fiducia, di confronto e crescita con i cittadini. 

Gli obiettivi fissati dal Programma devono integrarsi con la programmazione contenuta nel  DUP e con il 

Piano di Prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione.  

Nella redazione del presente Piano, alla luce di quanto sopra, si è tenuto conto, delle novelle normative sopra 

citate e soprattutto della Delibera ANAC 1310 del 28 dicembre 1016 

 

Art 2 – Gli obiettivi strategici del Piano Anticorruzione e della Trasparenza  

Costituiscono obiettivi strategici  in materia di prevenzione della corruzione e Trasparenza le seguenti azioni: 

Promozione di maggiori livelli di trasparenza attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 

maggiori rispetto quelli previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, su richiesta degli interessati  

Promozione e valorizzazione della motivazione del provvedimento. Non appare superfluo rammentare 

che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia 310/2010) anche recentemente ha sottolineato che 

“laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e di trasparenza dell’azione 

amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad attuare i canoni costituzionali 

dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa è strumento volto ad esternare le 

ragioni ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa.” Per cui ogni provvedimento 

amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la decisione è stata assunta, 

affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita.  
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Promozione e valorizzazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e ricorso alla 

SUA nel caso di appalti di una certa entità: nella materia degli appalti quale strumento ordinario di 

selezione delle offerte anche laddove, ai sensi dell’art. 95 del codice dei contratti pubblici, possa essere 

utilizzato il criterio del prezzo più basso. 

Promozione e valorizzazione dello strumento del controllo di regolarità successivo: al fine di garantire 

l’adozione di strumenti correttivi tempestivi costituisce obiettivo strategico anche il rafforzamento dell’istituto 

del controllo di regolarità successiva, effettuato dal segretario comunale che è anche Responsabile 

Anticorruzione. In tal senso oltre ai nomali controlli previsti dal regolamento dei controlli interni, il segretario 

comunale potrà disporre ulteriori interventi di controllo, anche su sollecitazione dei cittadini interessati  

 

Art 3 – Responsabili della Trasmissione e Pubblicazione dei  dati   

Al processo di formazione ed adozione del programma concorrono: 

a) il Responsabile della trasparenza, che ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di 

aggiornamento del Programma triennale e di farsi promotore della cultura della trasparenza all'interno 

dell'organizzazione comunale, anche attraverso periodiche comunicazioni, nominando ed organizzando 

specifici incontri con i propri  Referenti; 

b) i Capi Area ed i Capi Settore che hanno il compito di collaborare con il Responsabile della trasparenza 

per l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma e sono tenuti a 

individuare, elaborare o supervisionare l'elaborazione dei contenuti e vigilare per il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni ai fini della pubblicazione dei dati previsti dal Decreto; 

c) i responsabili di procedimento, che hanno il compito di pubblicare le informazioni oggetto di 

pubblicazione tramite il software gestionale in uso o di trasmettere le stesse   ai “referenti web” per la 

pubblicazione nella specifica sezione del sito internet comunale denominata "Amministrazione trasparente"; 

d) i referenti web che hanno il compito per l'area di riferimento di caricare ed aggiornare i dati; 

e) l’Organo di Valutazione della Performance, qualificato soggetto che “promuove e attesta 

l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità”, che esercita un’attività di impulso,nei 

confronti del vertice politico-amministrativo nonché del responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione 

del Programma. 

f) la Giunta comunale, che approva il presente programma. 

L'indicazione dei Capi Area e dei Capi Settori è esplicitata nell' Allegato 1, che costituisce parte integrante 

del presente Programma e che contiene: 

– elenco degli obblighi di pubblicazione; 

– periodicità dell'aggiornamento dei dati/informazioni; 

– individuazione delle Aree interessati per ogni singolo obbligo e dei relativi Responsabili; 

– individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati e delle informazioni per ogni singolo obbligo. 
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Il Referente per la Trasparenza , ha il compito di controllare la regolarità dei  flussi informativi pervenuti 

dagli uffici preposti, nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali problematiche 

al Responsabile della Trasparenza. 

Sia gli obiettivi strategici in materia di trasparenza (art. 1, co. 8, l. 190/2012), da pubblicare unitariamente a 

quelli di prevenzione della corruzione, sia la sezione della trasparenza con l’indicazione dei responsabili 

della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.lgs. 33/2013) 

costituiscono contenuto necessario del PTPCT. In assenza, è configurabile la fattispecie della mancata 

adozione del Programma triennale della trasparenza per cui l’ANAC si riserva di irrogare le sanzioni 

pecuniarie ai sensi dell’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014. 

Nelle indicazioni del PNA il Responsabile Anticorruzione e il Responsabile della Trasparenza, tenuto conto 

anche dell’unificazione del Piano in un unico atto, dovrebbe concentrarsi nella medesima persona, salvo 

diversa scelta motivata. Il Responsabile anticorruzione dell’Ente è segretario comunale che svolge servizio in 

convenzione con altri enti e quindi è presente in Ufficio solo qualche giorno a settimana. Il Responsabile della 

Trasparenza è pertanto individuato in una persona distinta, che è maggiormente presente nell’Ente e che è in 

grado pertanto di effettuare un maggiore controllo sull’effettiva pubblicazione dei dati. Inoltre il Segretario è 

anche il responsabile dell’accesso civico che pertanto va individuato in una figura differente dal responsabile 

della Trasparenza  

 

Art 4 – Decorrenza e durata dell’obbligo di pubblicazione  

In allegato al presente piano vi è una tabella riassuntiva degli obblighi di pubblicazione per aumentare per 

quanto possibile il livello di conoscibilità e comprensibilità dei dati da pubblicare. Nella stessa sono indicati 

per ciascun contenuti la decorrenza dell’obbligo di pubblicazione. L’art. 8 del d.lgs. 33/2013 sulla 

decorrenza e sulla durata della pubblicazione, solo in parte modificato dall’introduzione dell’istituto 

dell’accesso civico generalizzato, prevede che la durata ordinaria della pubblicazione rimanga fissata in 

cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione (co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e 

art. 15 co. 4) e quanto già previsto in materia di tutela dei dati personali e sulla durata della pubblicazione 

collegata agli effetti degli atti pubblicati. Un’importante modifica è quella apportata all’art. 8, co. 3, dal d.lgs. 

97/2016: trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non 

devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene meno. Dopo i predetti termini, la 

trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5. 

e a tal fine sono stati utilizzati tre diversi sistemi.  
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PARTE SECONDA  

PREMESSA  

In questa seconda parte del piano sono indicati i principali contenuti degli obblighi di pubblicazione 

secondo le direttive dell’Anac contenute nella delibera 1310 del 2016, al fine di rendere  maggiormente 

comprensibili agli operatori e agli utenti finali le novità normative intervenute in materia  

Nella tabella di seguito riportata gli obblighi e i responsabile sono poi riportati con sufficiente completezza e 

ad essa si rimanda  per l’identificazione del contenuto completo dell’obbligo   

 

Art 1– Atti di carattere normativo e amministrativo generale ( Art 12) 

Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto sull’art. 12 del d.lgs. 33/2013, integrando il contenuto degli obblighi di 

pubblicazione con nuovi dati. In particolare, l’art.12, co. 1, oltre a quanto già previsto in precedenza, estende  

l’obbligo di pubblicazione  esplicitamente a:  

a) il Piani triennali di prevenzione della corruzione e delle trasparenza 

b) tra gli atti amministrativi generali si segnala anche il Manuale di gestione del protocollo informatico, dei 

flussi documentali e degli archivi  

 c) agli atti degli Organismi indipendenti di valutazione e in materia di controlli interni 

d) Regolamenti  

f) Codice di condotta e codice disciplinare 

 

Art 2 - Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione e l’attività 

In questa sezione vanno pubblicati riguardanti l’organigramma, l’articolazione degli uffici, i titolari delle aree e 

gli organi di indirizzo politico, con indicazione degli atti di nomina, i curricula, e i compensi a qualsiasi titolo 

ricevuti dalla PA 

a) Incarichi a consulenti e collaboratori  

L’ art . 14 del d.lgs. 97/2016 ha modificato  l’art. 15 del d.lgs. 33/2013 e pertanto sottopone all’obbligo di 

pubblicazione solamente i dati relativi agli incarichi di collaborazione e di consulenza conferiti e affidati a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo, sia oneroso che gratuito. I compensi sono da pubblicare al lordo di oneri 

sociali e fiscali a carico del collaboratore e consulente. Agli obblighi indicati all’art. 15 si aggiunge quello 

relativo all’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche 

potenziale, stabilito dall’art. 53, co. 14 del d.lgs. 165/2001. All’interno della sotto-sezione “Consulenti e 
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collaboratori” di cui all’art. 15 in esame, devono essere pubblicati i dati relativi agli incarichi e alle consulenze 

che non siano riconducibili al “Contratto di appalto di servizi” assoggettato alla disciplina dettata nel codice dei 

contratti (d.lgs. 50/2016). Diversamente, qualora i dati si riferiscano ad incarichi riconducibili alla nozione di 

appalto di servizio, si applica l’art. 37 del d.lgs. 33/2013, prevedendo la pubblicazione dei dati ivi indicati nella 

sotto-sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti”.  

Art 3- Obblighi di pubblicazione concernenti bandi di concorso  

L’art. 18 del d.lgs. 97/2016 ha modificato l’art. 19 del d.lgs. 33/2013 ribadendo la pubblicazione dei bandi di 

concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l’amministrazione. In relazione ad ogni 

bando è stato introdotto l’obbligo di pubblicare anche “i criteri di valutazione della Commissione e delle 

tracce delle prove scritte”. Scopo della norma è quello di rendere trasparente il processo di valutazione 

della Commissione anche in relazione ad esigenze di tutela degli interessati. I criteri e le modalità di 

valutazione delle prove concorsuali, da definirsi ai sensi della normativa vigente, è opportuno siano pubblicati 

tempestivamente non appena disponibili. Le tracce delle prove scritte, invece, non possono che essere 

pubblicate dopo lo svolgimento delle prove. La pubblicazione dei bandi espletati, ai sensi dell’art. 8, co. 3, del 

d.lgs. 33/2013, deve rimanere rintracciabile sul sito per cinque anni, a partire dal primo gennaio dell’anno 

successivo a quello in cui occorre procedere alla pubblicazione. 

 

Art 4 - Atti di concessione di sovvenzioni, contributi , sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati  

Le amministrazioni di provvedere alla pubblicazione sia degli atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ausili finanziari e vantaggi economici in favore 

di soggetti pubblici o privati, sia i medesimi atti di concessione di importo superiore a 1.000 euro. La 

pubblicazione è condizione di efficacia dei provvedimenti e quindi deve avvenire tempestivamente e, 

comunque, prima della liquidazione delle somme oggetto del provvedimento.  

Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1, 

c. 2 del D.Lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della loro 

divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio online sia nella sezione “Amministrazione Trasparente” 

sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale web). In particolare si richiama quanto disposto 

dall’art. 4, c. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo il quale "nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione", nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6, del medesimo decreto 

che prevede un divieto di "diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale". 

Si richiamano quindi i Capi Area a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel contenuto degli atti 

soggetti poi a pubblicazione, fatta salva la possibilità di elaborare appositi documenti idonei alla 

pubblicazione, in cui determinati dati vengono omessi. 
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Art 5. Obblighi di pubblicazione concernenti l'uso delle risorse pubbliche 

Con l’art. 5 del d.lgs. 97/2016 è stato inserito l’art. 4-bis del d.lgs. 33/2013 concernente la trasparenza 

nell'utilizzo delle risorse pubbliche. La nuova disposizione, al co. 1, prevede che, al fine di promuovere 

l’accesso e migliorare la comprensione dei dati sulla spesa delle pubbliche amministrazioni, l’Agenzia per 

l’Italia digitale (AGID) gestisca, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, il sito internet 

denominato “Soldi pubblici”, tramite il quale è possibile accedere ai dati degli incassi e dei pagamenti delle 

pubbliche amministrazioni e consultarli in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, alle amministrazioni 

che l’hanno effettuata, nonché all’ambito temporale di riferimento. Si tratta di un portale web, “Soldi pubblici”, 

attualmente esistente (link http://soldipubblici.gov.it/), che raccoglie i dati di cassa, di entrata e di uscita, 

rilevati dal Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE)3 e li pubblica dopo averli 

previamente rielaborati nella forma. La consultazione di “Soldi pubblici” consente, pertanto, l’accesso 

“puntuale”, quindi la “trasparenza”, ai dati sull’utilizzo delle risorse pubbliche, con riferimento alla “natura 

economica” della spesa e con aggiornamento mensile .  

Ogni amministrazione ha l’obbligo di pubblicare, in una parte chiaramente identificabile della sezione 

“Amministrazione trasparente”, i dati sui propri pagamenti, permettendone la consultazione in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari. Occorre, peraltro, 

evidenziare che l’omessa pubblicazione dei dati comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria di cui 

all’art. 47 del d.lgs. 33/2013.  

La  pubblicazione dovrà avvenire con cadenza semestrale di concerto tra il responsabile del servizio 

finanziario e il responsabile della trasparenza  

 

 Art. 7- Bilancio, preventivo e consuntivo 

 

Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 33/2013, le pubbliche amministrazioni pubblicano il bilancio di previsione e 

consuntivo, completo di allegati, entro trenta giorni dalla sua adozione.. Sul punto, oltre a richiamare 

l’attenzione sul corretto adempimento dell’obbligo, si fa presente che ai fini della predisposizione dei relativi 

schemi occorre riferirsi al d.p.c.m. 22 settembre 2014 «Definizione degli schemi e delle modalità per la 

pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi e 

dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni», aggiornato con il 

decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, del 29 aprile 2016 (GU n.139 del 16.6.2016)  

 

 Art. 8- Dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione  
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L’art. 31, come novellato dall’art. 27 del d.lgs. 97/2016, si sofferma sulla pubblicazione degli esiti dei controlli 

sull’attività amministrativa, prevedendo la pubblicazione di tutti gli atti degli organismi indipendenti di 

valutazione o nuclei di valutazione (procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti), la relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi 

ancorché non recepiti della Corte dei Conti riguardanti l’organizzazione e l’attività delle Amministrazioni e dei 

loro uffici.  

La disposizione è profondamente diversa da quella del testo previgente ove si disponeva che fossero 

pubblicati i soli “rilievi” degli organi di controllo interno nonché degli organi di revisione amministrativa e 

contabile, che non fossero stati “recepiti”, insieme con gli atti nei confronti dei quali detti rilievi venivano 

emessi. 

 Ai fini degli obblighi di pubblicazione, assumono rilievo gli atti conclusivi adottati dagli OIV, quali, ad esempio, 

a titolo meramente esemplificativo, la relazione annuale sullo stato del funzionamento complessivo del 

sistema della valutazione, della trasparenza e integrità, la validazione della relazione sulla performance di cui 

all'art. 10 del d.lgs. 150/2009 e l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza da parte 

dell’amministrazione/ente. 

. In questa sezione, si ribadisce, vanno pubblicate anche le attestazione sull’assolvimento degli obblighi di 

trasparenza, per le quali in precedenza, in assenza di un chiaro disposto normativo come quello ora 

introdotto, l’Autorità aveva dato indicazioni di pubblicazione in “Disposizioni generali”, sotto-sezione di 

secondo livello “Attestazioni OIV o struttura analoga (cfr. da ultimo delibera ANAC n. 43 del 20 gennaio 2016 

«Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione al 31 

gennaio 2016 e attività di vigilanza dell’Autorità»). L’art. 31 prevede, inoltre, la pubblicazione di una serie di 

atti degli organi di revisione amministrativa e contabile: relazione al bilancio di previsione o budget, alle 

variazioni di bilancio, al conto consuntivo o bilancio di esercizio. Infine, l’art. 31, lasciando sostanzialmente 

immutata la disposizione previgente, impone di pubblicare tutti i rilievi formulati dalla Corte dei conti 

nell’esercizio della propria funzione di controllo, sia quelli non recepiti sia quelli ai quali l’amministrazione/ente 

abbia ritenuto di conformarsi.  

 

Art. 9 - Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture  

Le pubbliche amministrazioni sono tenute  ai sensi dell’art. 2 bis del d.lgs. 33/2013, siano tenuti a pubblicare 

nella sezione “Amministrazione trasparente”- sottosezione “Bandi di gara e contratti” gli atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 50/2016, come elencati nell’allegato 1, nonché gli elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara, ferma restando la possibilità di esercizio del diritto di accesso civico 

generalizzato ai predetti verbali, ai sensi degli artt. 5, co. 2 e 5-bis del d.lgs. 33/2013.  

 

  Art. 10 - Dati sui processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche  
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L’obbligo di pubblicare i documenti di programmazione delle opere pubbliche è contenuto al co. 2, anch’esso 

riformulato dal d.lgs. 97/2016. Tale obbligo attinente agli atti di programmazione delle opere pubbliche 

ribadisce quanto già previsto per il programma triennale dei lavori pubblici e gli aggiornamenti annuali sia 

all’art. 21 del d.lgs. 50/2016 sia nella disciplina generale della trasparenza per i contratti pubblici, contenuta 

nell’art. 29 del codice (cui peraltro fa espresso rinvio l’art. 37 del d.lgs. 33/2013), ove si afferma nuovamente 

che «tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture…devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente…». Ne 

consegue che, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui al co. 2 dell’art. 38, è necessario che le stazioni 

appaltanti procedano ad inserire, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto-sezione “Opere 

pubbliche” del proprio sito istituzionale il collegamento ipertestuale alla sotto-sezione “Bandi di gara e 

contratti”, ove risultano pubblicati i dati in questione.  

 

Art 11- Accesso civico per mancata pubblicazione di dati  

 

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque: a) il diritto di 

richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la pubblicazione 

obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito web istituzionale (accesso civico “semplice”); b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel 

rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-

bis (accesso civico “generalizzato”). Per quest’ultimo tipo di accesso si rinvia alle apposite Linee guida in cui 

sono date indicazioni anche in ordine alla auspicata pubblicazione del c.d. registro degli accessi (Delibera 

ANAC n. 1309/2016, § 9). Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il 

legislatore ha confermato l’istituto dell’accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati 

rilevanti ex lege, da pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. L’istanza va presentata 

al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (RPCT), il quale è tenuto a concludere il 

procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni. 

Sussistendone i presupposti, il RPCT avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo 

collegamento ipertestuale. Nonostante la norma non menzioni più il possibile ricorso al titolare del potere 

sostitutivo, da una lettura sistematica delle norme, l’Autorità ritiene possa applicarsi l’istituto generale previsto 

dall’art. 2, co. 9-bis, della l. 241/90. Pertanto, in caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del 

RPCT il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che conclude il procedimento di accesso 

civico come sopra specificato, entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990. A fronte dell’inerzia da 

parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, può 

proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’art. 116 del decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104. Le amministrazioni sono tenute a pubblicare, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
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sottosezione “Altri contenuti”/“Accesso civico” gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di 

accesso civico e di attivazione del potere sostitutivo. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

sotto-sezione 
livello 1 

n. sotto-sezione 
livello 2 

Norme del d.lgs. 
33/2013 modificato 
dal d.lgs. 97/2016 

Contenuti  Ufficio 
responsabile 

della 
pubblicazione 

A B C D E F G 

1.Disposizioni 
generali 

1.1 Programma per 
la Trasparenza e 
l'integrità 

Art. 10 co. 8 lett. 
A) 

Pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione che comprende il programma per la 
trasparenza e l’integrità 

 

a
n

n
u

a
le 

 

 
Settore degli 

Affari 
generali 

1.2 Atti generali Art. 12 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di  
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse, ivi compresi i codici di condotta. 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione 
on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a 
tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta (art. 55 co. 2 
decreto legislativo 165/2001). 

 

tem
p

estiv
o

 

 

1.3 Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Art. 34 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

2.Organizzazione 2.1 Organi di 
indirizzo 
politico- 
amministrativo 

Art. 13 co. lett. a) 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Settore degli 
Affari 

generali 



127  

 

   Art. 14 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il  
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili). 
Dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali 
e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della 
cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate  copie  delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e  copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]. 
Dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con 
copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 
persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso). 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

2.2 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47 
Provvedimenti di erogazione delle  sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta 
comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di 
organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della carica. 

 

T
em

p
estiv

o
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 2.3 Rendiconti 
gruppi consiliari 
regionali/provi 
nciali 

Art. 28 co. 1 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite 
o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. 

Atti e relazioni degli organi di controllo. 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

2.4 Articolazione 
degli uffici 

Art. 13 co. 1 lett. 
B), C) 

Articolazione degli uffici. 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni grafiche. 
Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale. 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

2.5 Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13 co. 1 lett. 
D) 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali. 

 T
em

p
estiv

o
 

 

3. Consulenti e 
collaboratori 

3.1  Art. 15 co. 1 e 2 
Informazioni relative ai titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza: 
estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
curriculum vitae; 
i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali; 
compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato Attestazione dell'avvenuta 
verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali,  
di conflitto di interesse. 
(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 

 

E
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 tre
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n
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Tutti i 
responsabili 

di settore 
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4. Personale 4.1 Incarichi 
amministrativi 
di vertice 

Art. 14 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con 
oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, quote di  partecipazione  a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o  di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il  
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 
Attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e  copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]. Dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione 
annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso). 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al 
comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e 
per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure  
pubbliche di selezione. 
Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la 
quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti 
a carico della finanza pubblica.  L'amministrazione 
pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare 
complessivo dei suddetti emolumenti per ciascun 
dirigente 

 

T
em

p
estiv

o
 

Settore degli 
Affari 

generali 

  Art. 41 co. 2 e 3 
Trasparenza del SSN. 

 

N
u

lla 
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 4.2 Dirigenti Art. 14 co. 1 lett. 
b) 

Curricula, 
europeo. 

redatti in conformità al vigente modello 

 T
em

p
estiv

 

 

  Art. 14, co. 1, 1- 
bis e 1-ter 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con 
oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, quote di  partecipazione  a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o  di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero»  
Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al 
comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e 
per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure  
pubbliche di selezione. 
Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la 
quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti 
a carico della finanza pubblica. 
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale 
l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per 
ciascun dirigente 

 

T
em

p
estiv

o
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   Art. 41 co. 2 e 3 
Nulla.   

4.3 Posizioni 
organizzative 

Art. 14 

co. 1-quinquies 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo. 

 T
em

p
estiv

 

 

4.4 Dotazione 
organica 

Art. 16 co. 1 e 2 
Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 
Le pubbliche amministrazioni evidenziano separatamente 
i dati relativi al costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico. 

 

A
n

n
u

ale 

 

4.5 Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta  collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico. 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli  
organi di indirizzo politico. 

 

A
n

n
u

ale 

 

4.6 Tassi di assenza Art. 16 co. 3 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale. 

 T
rim

est 

 

4.7 Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico. 
(art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) 

 T
em

p
estiv

o
 

 

4.8 Contrattazione 
collettiva 

Art. 21 co. 1 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001) 

 T
em

p
estiv

o
 

 

4.9 Contrattazione 
integrativa 

Art. 21 co. 2 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti). 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della 
funzione pubblica. 
(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) 

 

T
em
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estiv

o
 

 

4.1 
0 

OIV (o nucleo di 
valutazione) 

Art. 10 

co. 8 lett. C) 

Nominativi, compensi, curricula. 

 

T
em

p
estiv

o
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5. Bandi di 
concorso 

5  Art. 19 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove 
scritte. 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso. 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

6. Performance 6.1 Piano della 
Performance 

Art. 10 

co. 8 lett. B) 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, decreto legislativo n. 150/2009). 
Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009). 

 T
em

p
estiv

o
 

 

6.2 Relazione sulla 
Performance 

Art. 10 

co. 8 lett. B) 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009). 
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto legislativo n. 
150/2009). 

 

T
em

p
estiv

o
 

 

6.3 Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20 co. 1 
Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla 
perfomance. 
Ammontare dei premi distribuiti. 

 T
em

p
estiv

 

 

6.4 Dati relativi ai 
premi 

Art. 20 co. 2 
I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance per l'assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, 
nonché i dati relativi al grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti. 
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6.5 Benessere 
organizzativo 

Art. 20 co. 3 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

7. Enti controllati 7.1 Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22 

co. 1 lett. A) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i  
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 

 

A
n

n
u

ale 

Settore 
finanziario 

 Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

 

A
n

n
u

ale 

 

7.2 Società 
partecipate 

Art. 22 

co. 1 lett. B) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e  
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 

 

A
n

n
u

ale 

 

 Art. 22 

co. 1 lett. D-bis) 

I provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni  sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche. 
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   Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 
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7.3 Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22 

co. 1 lett. C) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 
in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 
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 Art. 22 

co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo 
a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati 
relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 
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7.4 Rappresentazion 
e grafica 

Art. 22 

co. 1 lett. D) 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati. 
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8. Attività e 
procedimenti 

8.1 Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 9-bis 
Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di 
cui all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati, 
contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli 
obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati 
nel medesimo. 
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Tutti i settori 
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 8.2 Tipologie di 
procedimento 

Art. 35 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati  relativi 
alle tipologie di procedimento di propria competenza. Per 
ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le 
seguenti informazioni: 
a) una breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

b) l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 
c) l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale; 
d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i 
documenti da allegare all'istanza e la modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, 
anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da 
norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella  
Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le 
istanze; 
e) le modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino; 
f) il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 
g) i procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione; 
h) gli strumenti di tutela, amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento e nei confronti 
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli; 
i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua  
attivazione; 
l) le modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con le informazioni di cui 
all'articolo 36; 
m) il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché le modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici  
e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

 

T
 

 

8.3 Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Art. 24 co. 2 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016. 
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8.4 Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35 co. 3 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive. 
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9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23 

lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 
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 9.2 Provvedimenti 
dirigenti 

Art. 23 

lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati 
o con altre amministrazioni pubbliche. 
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10. Controlli sulle 
imprese 

10  Art. 25 
Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.   

11. Bandi di gara e 
contratti 

11  Art. 37 
Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano: 

a) i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012: 
struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, numero di offerenti 
che hanno partecipato, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 
servizio, fornitura, importo delle somma liquidate, tabella 
riassuntiva delle  informazioni  relative  all’anno 
precedente (art. 1 comma 32 legge 190/2012). 
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai 
sensi del decreto legislativo 50/2016 (art. 29): 
Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi,  forniture, 
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove 
non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero 
secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati 
e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33. 
Al fine di consentire l'eventuale  proposizione  del ricorso 
ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due 
giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 
provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 
valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 
E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa 
sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
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Tutti i settori 

12. Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 

12. 
1 

Criteri e 
modalità 

Art. 26 co. 1 
Regolamenti con i quali sono determinati criteri e  
modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati. 
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Tutti i settori 

12. 
2 

Atti di 
concessione 

Art. 26 co. 2 
Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore  a 

1.000 euro. 
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  Art. 27 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e privati. 
Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; importo 
del vantaggio economico corrisposto; norma e titolo a base 
dell’attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; 
modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; link 
al progetto selezionato; link al curriculum del soggetto 
incaricato. 
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13. Bilanci 13. 
1 

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29 

co. 1 e 1-bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i  documenti e 
gli allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo 
entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati 
relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la 
piena accessibilità e comprensibilità. 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono 
accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico,  
i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri 
bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto 
che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il  
riutilizzo, secondo uno schema tipo e modalità definiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare sentita la Conferenza unificata. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Settore 
finanziario 

13. 
2 

Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29 co. 2 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione. 
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finanziario 

14. Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

14. 
1 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli  
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti. 
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Settore 
tecnico 

14. 
2 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli  
detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti. 

 

T
em

p
est. 

Settore 
entrate 

15. Controlli e 
rilievi 
sull'amministrazi 
one 

15  Art. 31 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli 
organismi indipendenti di valutazione o nuclei di 
valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, 
inoltre, la relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non 
recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione 
e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici. 
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Settore 

Affari 
generali e 

finanziario 

16. Servizi erogati 16. 
1 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualità 

Art. 32 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici  
servizi pubblicano la carta dei servizi o il documento 
contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici. 
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Tutti i settori 

16. 
2 

Costi 
contabilizzati 

Art. 32 

co. 2 lett. a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi pubblicano: 
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

 

A
n

n
u

ale 

 

  Art. 10 co. 5 
Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le 
pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad 
individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che 
intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997. 
Le amministrazioni provvedono altresì alla 
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi 
effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio 
erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell’art. 32 del 
d.lgs. 33/2013. 
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 16. 
3 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

Art. 32 

co. 2 lett. a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici 
servizi, individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi pubblicano: 
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 
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16. 
4 

Liste di attesa Art. 41 

co. 6 

Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del servizio sanitario sono 
tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle 
liste di attesa, i tempi di attesa previsti e i tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata. 

  

17. Pagamenti 
dell'amministrazi 
one 

17. 
1 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza 
annuale, un indicatore dei propri tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni     professionali     e     forniture,     denominato 
«indicatore annuale di tempestività dei pagamenti», 
nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici. 
A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano un indicatore, 
avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore 
trimestrale di tempestività dei pagamenti», nonché 
l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici. 
Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso 
il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e 
modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata. 
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Settore 
finanziario 

17. 
2 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano 
nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui 
all’art. 5 del d.lgs. 82/2005. 
Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i  
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonché i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento. 
Le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare, 
tramite la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e 
l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni, i 
pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, 
quelli basati sull'uso del credito telefonico. 
Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di 
pagamento elettronico, senza discriminazione in relazione 
allo schema di pagamento abilitato per ciascuna tipologia 
di strumento di pagamento elettronico come definita ai 
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento  
UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle 
operazioni di pagamento basate su carta. 
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18. Opere 
pubbliche 

18  Art. 38 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 144/1999, 
incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi. 

Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui  all’art. 
21 del d.lgs. 50/2016, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano tempestivamente gli atti di programmazione 
delle opere pubbliche, nonché le informazioni relative ai 
tempi, ai costi unitari e agli indicatori di  realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate. 
Le informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e delle finanze 
d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne 
curano altresì la raccolta e la pubblicazione nei propri siti 
web istituzionali al fine di consentirne una agevole 
comparazione. 

Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: 
Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 
pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti 
di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio,  
nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 
dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati,  con 
pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 
Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte 
sono valutate in sede di predisposizione del progetto 
definitivo e sono discusse in sede di conferenza di servizi 
relativa all'opera sottoposta al dibattito pubblico. 
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Settore 
tecnico 

19. Pianificazione 
e governo del 
territorio 

19  Art. 39 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro 
varianti; 
La documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente, nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata  
in una sezione apposita nel sito del comune interessato, 
continuamente aggiornata. 
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20. Informazioni 
ambientali 

20  Art. 40 
In materia di informazioni ambientali restano ferme le 
disposizioni di maggior tutela già previste dall’art. 3- 
sexies del d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal d.lgs. 
195/2005. 
Le amministrazioni pubblicano, sui propri siti istituzionali 
le informazioni ambientali di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del 
d.lgs. 195/2005, che detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del 
medesimo decreto legislativo. 

Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per 
«informazione ambientale» si intende qualsiasi 
informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, 
elettronica od in qualunque altra forma materiale 
concernente: 
1) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e  marine,  la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi; 
2) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati 
al numero 1); 
3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai 
numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi; 
4) le relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale; 
5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività 
di cui al numero 3); 
6) lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3). 
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Settore 
urbanistica 

21. Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

21  Art. 41 co. 4 
È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle 
strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 
pubblicati gli accordi con esse intercorsi. 

 

N
u

lla 

 

22. Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

22  Art. 42 
Le pubbliche amministrazioni che adottano  
provvedimenti contingibili e urgenti e in generale 
provvedimenti di carattere straordinario in caso di 
calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le 
amministrazioni commissariali e  straordinarie, 
pubblicano: 
a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti; 
b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari; 
c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione. 
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23. Altri contenuti 23  Contenuti definiti 
a discrezione 

dell’amministrazi 
one o in base a 

disposizioni 
legislative o 

regolamentari 
regionali o locali. 

Anticorruzione: 
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza. 
Piano triennale per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità. 
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno). 
Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC. 

 
Accesso civico: 
Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica. 
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

 
Accessibilità e dati aperti: 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati. 
Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati di 
tipo aperto. 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno). 

 
Spese di rappresentanza: 
(…) 

 
Altro: 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai  
sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate. 

 

T
em

p
estiv

o
 

Affari 
generali 

 

 


